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IL PALINSESTO 
 
La terza edizione di Mestre Bookfest si presenta al pubblico con un palinsesto ricchissimo 
di appuntamenti, più dell’anno scorso: saranno 52 gli ospiti che raggiungeranno la nostra 
città, da martedì 3 a domenica 15 giugno.  
 
L’inaugurazione in Piazza Ferretto 
Come è ormai consuetudine il battesimo del festival letterario sarà in Piazza Ferretto, 
martedì 3 giugno alle ore 18. Dopo i saluti di rito di organizzatori e autorità, introdotti dalla 
presentatrice Claudia Marchiori, salirà sul palco il primo ospite della terza edizione, Maurizio 
De Giovanni. Amatissimo e noto al grande pubblico per "Il commissario Ricciardi" e "I 
bastardi di Pizzofalcone", lo scrittore tornerà a Mestre due anni dopo la presentazione di 
“Sorelle. Una storia di Sara”. L’ultimo suo libro, edito da Rizzoli, è Il pappagallo muto, un 
nuovo imperdibile capitolo sull’ex poliziotta dei Servizi Segreti in grado di leggere il labiale 
e il linguaggio del corpo. Con De Giovanni ci saranno il musicista Marco Zurzolo e Marianita 
Carfora, cantante e attrice napoletana. La prima giornata si concluderà ancora in Piazza 
Ferretto alle 21 con Carlo Lucarelli, tra i più noti giallisti e autori di letteratura noir in Italia: 
presenterà Almeno tu (Einaudi editore), un thriller tragico e doloroso che racconta la 
vendetta di un padre per la propria figlia.   
 
Mercoledì 4 giugno: i primi due ospiti internazionali 
Il giorno seguente, mercoledì 4 giugno, Mestre Bookfest entrerà nel vivo con quattro nomi 
d’eccezione. Il primo è Matteo Righetto, scrittore e filosofo della montagna, autore di 
importanti romanzi come “La pelle dell’orso”, da cui è stato tratto un film con Marco Paolini 
e della cosiddetta “Trilogia della Patria”, divenuta un caso letterario internazionale. L’ultimo 
suo lavoro si intitola Il richiamo della montagna (Feltrinelli) e celebra la simbiosi tra uomo e 
ambiente e ci sprona ad ascoltare il richiamo della natura (Chiostro del Museo M9, ore 
18). Quasi in contemporanea, alle 18.30, la Filanda Grill Garden (in via Fratelli Rondina 3) 
farà da cornice al dialogo fra due “stelle” del genere giallo in terra spagnola: Javier Castillo 
e Susana Martín Gijón. Il primo, già gradito ospite l’anno scorso con Il cuculo di cristallo e 
autore del bestseller La ragazza di neve, presenterà il nuovo La crepa del silenzio (Salani 
editore); la seconda racconterà un romanzo divenuto un cult in Spagna, Progenie, primo 
caso dell’ispettrice Camino Vargas. Infine, alle ore 21, Piazza Ferretto vedrà protagonista 
la content creator mestrina Alice Guerra, alla sua seconda esperienza come scrittrice: 
titolo del romanzo è Non chiamatemi Jessica Fletcher (Rizzoli). Un’ondata di furti investe la 
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città e costringe Alice a indossare nuovamente i panni dell’investigatrice nonostante lei 
voglia solo rimanere tranquilla sul divano.  
 
Giovedì 5 giugno: Riccardo Patrese si racconta 
La terza giornata darà spazio anzitutto a un mito dell’automobilismo, Riccardo Patrese. 
L’ex campione di Formula Uno racconterà episodi e aneddoti vissuti in prima persona, 
dentro e fuori i circuiti di mezzo mondo, nel libro scritto con il giornalista Giorgio Terruzzi: 
F1 Backstage. Storie di uomini in corsa (Rizzoli). Sarà un’occasione da cogliere al volo per 
gli amanti delle quattro ruote presso la sede di Carraro Concessionaria, in via Martiri della 
Libertà (ore 18.30). Alla stessa ora, ma nel cuore di Mestre, Piergiorgio Pulixi presenterà 
il secondo romanzo della serie su Marzio Montecristo, titolare della libreria indipendente Les 
Chats Noir: Se i gatti potessero parlare, edito da Marsilio (Chiostro M9). La serata si aprirà 
alle 21 con l’intervento di Antonio Caprarica. Giornalista, per quasi 15 anni 
corrispondente Rai da Londra, ha una vasta e approfondita conoscenza della società 
britannica. Racconterà il suo ultimo libro Kate e la maledizione dei Galles (Sperling & Kupfer) 
scavando fra le pieghe della Storia, in quell’alone di mistero e sfortuna che sembra 
avvolgere chi detiene il titolo di principe o principessa del Galles.  
 
Venerdì 6 giugno: Marco Bocci e Riccardo Pedicone 
L’attore e sceneggiatore Marco Bocci incontrerà il pubblico nel Chiostro del Museo del 
Novecento alle 18.30: dopo il successo di “A Tor Bella Monaca non piove mai”, da cui è 
stato tratto un film, Bocci torna al thriller indagando l’eros, le relazioni malate e la 
manipolazione mentale in Nelle tue mani, nella sua pelle (Salani). Alle 21 la 
manifestazione si sposterà in Piazza Ferretto per la presentazione del nuovo libro di 
Riccardo Pedicone, E sembra quasi vero (Rizzoli). Giovanissimo autore e divulgatore, nato 
a Pordenone ma trapiantato a Milano, sui social ispira migliaia di ragazzi e ragazze ad 
avvicinarsi alla letteratura raccontando gli scrittori e i poeti che più lo colpiscono, da Pasolini 
a Herman Hesse, da Kafka a Giorgio Caproni. 
 
Sabato 7 giugno: il pranzo con la vincitrice di Masterchef 
Il primo weekend targato MBF si aprirà con il commovente racconto di Monica Pais, la 
veterinaria più amata d’Italia e fondatrice della clinica veterinaria Duemari di Oristano. Palla. 
Storia del cane che mi ha cambiato la vita (Longanesi) ripercorre l’arrivo della cagnolona 
randagia Palla, trovata in condizioni critiche nelle campagne con addosso un cordino di 
nylon talmente stretto da conficcarsi nella carne, e diventata poi inseparabile compagna di 
vita della dottoressa (Chiostro M9, ore 11). Il pranzo con gli autori sarà, come da tradizione, 
con il vincitore dell’ultima edizione di Masterchef Italia: Anna Yi Lan Zhang preparerà ricette 
che stupiranno tutti i commensali tratte dal suo primo, golosissimo libro Pentole e zodiaco. 
Il mio gioco da tavola (All’ombra del gabbiano, via Caneve 2, ore 13). Il nuovo romanzo 
di Carrie Leighton, Unfair play - Primo tempo, appena uscito per Magazzini Salani, sarà al 
centro dell’incontro pomeridiano. Come ben sanno le migliaia di persone che la seguono sui 
social, Leighton è una scrittrice italiana sotto pseudonimo, salita alla ribalta dopo la 
pubblicazione dei suoi racconti sulla piattaforma Wattpad (Chiostro M9, ore 16.30). La 
giornata terminerà con un altro ospite d’eccezione: Nicola Lagioia, già vincitore del Premio 
Strega nel 2015 con “La ferocia” e direttore del Salone del Libro di Torino fino al 2023, salirà 
sul palco di Piazza Ferretto con un reading tratto da un suo racconto di qualche anno fa, 
La città dei vivi (Einaudi). Lo scrittore ricostruisce uno sconvolgente caso di cronaca nera, 
la morte di Luca Varani, torturato e ucciso in un palazzo alla periferia di Roma nel 2016 (alle 
ore 21). 
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Domenica 8 giugno: l’ironia di Paolo Ruffini 
Saranno quattro gli appuntamenti in programma per domenica 8 giugno, a partire da una 
delle novità della rassegna: le colazioni con gli autori. Alle 11 l’Emeroteca dell’Arte 
accoglierà Andrea Vitali, il medico-scrittore di Bellano, paesino del comasco dove sono 
ambientati tutti i suoi libri. In La profezia del povero Erasmo (Rizzoli) l’autore dà vita a una 
storia intessuta di ironia e malinconia, intrecciando abilmente narrativa gialla e romanzo 
storico. A seguire il pranzo della domenica sarà in compagnia di un altro volto noto del 
piccolo schermo e dei social, Fabrizio Nonis, per tutti “El beker”: canadese di nascita e 
veneziano di adozione, è esperto macellaio e gastronomo “errante” e ha partecipato a 
diverse trasmissioni come “La prova del cuoco” e “Eat Parade”. Sarà all’Amburgheria, in 
via Terraglio 126E, a partire dalle ore 13 per presentare Bronse cuerte - Ricette, amici e 
segreti per dominare il barbecue (Editoriale programma). La serata si aprirà alle 18.30 con 
il gradito ritorno a Mestre Book Fest di Chiara Francini, attrice e scrittrice di teatro e cinema. 
Introdurrà per il pubblico del Chiostro M9 Le querce non fanno limoni (Rizzoli), un romanzo 
intimo e corale che attraversa 50 anni di storia italiana, tra la Seconda guerra mondiale e gli 
anni di piombo. La prima settimana di festival si chiuderà con l’ironia e la schiettezza di 
Paolo Ruffini, attore, conduttore tv, regista e molto altro. Parlerà del romanzo Benito, 
presente! (Baldini+Castoldi), un insolito viaggio indietro nel futuro (come il film cult degli anni 
’80) a Predappio, paese natale di Mussolini. Riuscirà il professore Edoardo Meucci a 
educare il futuro dittatore, ancora bambino, e a cambiare il corso della storia? (Piazza 
Ferretto, ore 21).  
 
Lunedì 9 giugno: i “locali nei locali” e l’omaggio a Casanova  
La seconda settimana di Mestre Bookfest vedrà gli appuntamenti dedicati agli autori locali 
distribuirsi su più giornate, a differenza delle prime due edizioni. Immutato invece il format, 
con il coinvolgimento di tanti locali del centro a partire dal Whisky Bar di via Querini. Qui, 
lunedì 10 giugno alle 18, Andrea Bettini, curatore del primo festival sulla narrazione 
d’impresa, e Fabio Garganego, consulente presso aziende del settore IT, racconteranno il 
libro Sempre in viaggio - Appunti per genitori imperfetti (Rubbettino editore): attraverso una 
narrazione autentica e coinvolgente, gli autori descrivono la loro esperienza personale di 
padri e professionisti. Poco dopo, alle 18.30, il veneziano Paolo Lanzotti presenterà alla 
Filanda Grill Garden il nuovo L’enigma della maschera (Tre60), un’affascinante indagine 
dell’(ex) agente dell’Inquisizione Marco Leon solo pochi decenni prima della caduta della 
Serenissima. In contemporanea, al Pickles di Calle Corte Legrenzi, Federico Moro, 
specializzato in geopolitica della Repubblica di Venezia e già autore di oltre 50 titoli tra 
saggistica, narrativa e libri di viaggio, presenterà il nuovo Le cinque dame (Linea edizioni), 
seconda tappa del viaggio di Enea Altoviti nel lato oscuro del mondo di oggi. Chiara 
Cecchinato, infine, dialogherà con il pubblico alle 19.30 al Bistrot 55 di Piazza Ferretto: 
Il medaglione (Albatros Il Filo) è il suo romanzo d’esordio, scritto quando aveva solo sedici 
anni svelando un talento precoce per la letteratura.  
 
Parallelamente alla Biblioteca Vez andrà in scena l’omaggio a Giacomo Casanova, a 
300 anni dalla nascita. A comporlo sarà Ida Amlesù, traduttrice, interprete e cantante 
d’opera che presenterà il romanzo Io Casanova (Sonzogno editore): sullo sfondo di un 
Settecento libertino ed esoterico, già intriso di decadente malinconia, il celebre avventuriero 
veneziano e la serva Anna tenteranno di dipanare l’enigma che lega otto tele quasi identiche 
(ore 18.30). Alle 21 infine, sempre in biblioteca, il giornalista Leonardo Merlini (firma di 
“Askanews”, “Minima&Moralia”, “Ossigeno”) condurrà un reading sui romanzi mondo 
toccando le opere di Cervantes, Melville, Wallace e Bolaño. condurrà un reading sul 
capolavoro di Herman Melville “Moby Dick”. 
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Martedì 10 giugno: ben otto gli incontri     
Il giorno seguente, martedì 10 giugno, sarà il più ricco di appuntamenti con solo l’imbarazzo 
della scelta. A fare da apripista l’incontro con padre Antonio Spadaro, gesuita e 
sottosegretario del Dicastero per la cultura e l'educazione. Presenterà alla Vez la prima 
raccolta di testi e discorsi di papa Francesco su poesia e letteratura comprendente 
encicliche, prefazioni, interviste e lettere personali. Spadaro, curatore del volume, offre un 
quadro inedito e interessante sul pontefice da poco scomparso mettendo in luce il suo 
amore per la poesia (ore 16.30). Spazio in seguito a Roberta Recchia, nel Chiostro M9: 
dopo lo straordinario successo di “Tutta la vita che resta”, tradotto in 16 paesi e con 150 
mila copie vendute all’attivo, la scrittrice e insegnante romana torna ora in libreria con Io che 
ti ho voluto così bene (Rizzoli), romanzo sulla possibilità di rinascere e saper perdonare (ore 
18). Poco distante Sir Oliver Skardy presenterà la sua autobiografia. L’ex frontman dei 
Pitura Freska, a 35 anni dall’uscita della musicassetta “Ossigeno”, ricorderà gli esordi, il 
successo della band e il proseguo della sua carriera solista (in Chiostro M9, ore 19.30).  
 
Parallelamente continuerà la “maratona” dei Locali nei locali: alle 18 Chiara Polita, nata e 
cresciuta a San Donà di Piave, racconterà al Ca’ di Mat Di fulmini e tempeste, romanzo 
edito da Marsilio. Nell’80esimo anniversario della Liberazione l’autrice conduce i lettori nella 
Resistenza del Veneto orientale, seguendo le vicende della protagonista Maria. Alle 18.30 
all’AJ Cafè (via Torre Belfredo 2) la scrittrice Rita Ragonese illustrerà La vita contro (Fazi 
editore): nata in Libia, dove ha trascorso l’infanzia, vive in Veneto lavorando nel campo 
dell’assistenza e del servizio sociale. Il suo racconto si svolge tra il Cep di Campalto, noto 
quartiere popolare affacciato sulla laguna veneziana, e Mestre e vede protagoniste due 
anime ferite per ragioni differenti, la giovane Angela e il macellaio Umberto. E poi ancora, 
alle 19, la Filanda Grill Garden ospiterà Sabrina Zuccato e la presentazione del suo 
romanzo La levatrice di Nagyrév (Marsilio). La giornalista ricostruisce un fatto di cronaca 
realmente avvenuto tra le due guerre mondiali, un episodio che sconvolse l’Europa non solo 
per l’efferatezza dei crimini ma anche per un inedito capovolgimento dei ruoli fra uomini e 
donne. Alle 19.30, infine, Maurizio Maestrelli, giornalista e divulgatore veneziano, sarà 
all’Hanky Panky (Calle Legrenzi 5) per svelare al pubblico i segreti della mixology, l’arte di 
fare i cocktail, un processo creativo più che un semplice lavoro. Il suo ultimo libro si intitola 
La grammatica dei cocktail (Gribaudo).  
 
Francesco Moser, lo “Sceriffo del ciclismo”, chiuderà l’ottava giornata di Mestre Book Fest: 
l’atleta più medagliato di sempre su strada presenterà al pubblico Francesco Moser. Un 
uomo, una bicicletta (Azzurra Publishing), libro impreziosito dalla prefazione di un’altra 
leggenda delle due ruote, Bernard Hinault (Piazza Ferretto, ore 21).  
 
Mercoledì 11 giugno: Ghemon si racconta  
Il palinsesto di mercoledì 11 giugno prevede innanzitutto l’appuntamento in Biblioteca Vez 
alle 17, con ospite Mauro Mazza. Giornalista, ex direttore del Tg2, di Rai 1 e Rai Sport, 
esporrà una delle vicende più tragiche della Germania nazista attraverso gli occhi e i ricordi 
di Magda Goebbels, moglie del ministro della Propaganda e amica intima del Fuhrer. 
Mostruosa mente (Fazi editore) è un viaggio nella follia che si è fatta Storia. A seguire, alle 
18, lo scrittore veneziano Francesco Carrer presenterà la sua ultima fatica Sulle tracce 
della Serenissima (Supernova edizioni) al Chiostro M9. Si proseguirà con l’aperitivo in 
compagnia di Martta Kaukonen, terza ospite internazionale della rassegna, al bar 
cicchetteria Ca’ di Mat. Finlandese, classe 1976, proporrà al pubblico il suo romanzo 
d’esordio, un thriller psicologico che ha incantato migliaia di lettori in tutto il mondo: Butterfly, 
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edito da Longanesi (ore 18.30). La sera vedrà in Piazza Ferretto alle ore 21 Ghemon, 
uno dei più talentuosi e poliedrici artisti italiani. La musica, infatti, è solo una delle sue 
cifre stilistiche: partito dal mondo hip hop e “transitato” sul palco del teatro Ariston, Ghemon 
ha esplorato anche radio, registrato due podcast e percorso la strada della stand-up comedy 
con oltre 70 repliche del suo spettacolo in giro per l’Italia. In Nessuno è una cosa sola 
(Rizzoli) si racconta ai suoi lettori e fan. 
 
Giovedì 12 giugno: Fabio Genovesi e Matteo Caccia  
Partendo dalla sua esperienza personale Paola Marangoni, naturopata e counselor  
esperta di astrologia e numerologia, presenterà il volume An(M)oresSIA - Fame anNEGATA 
(BastogiLibri), incentrato sul suo passato di persona con disturbi del comportamento 
alimentare. Un libro per vederci con occhi nuovi e riconciliarci con noi stessi e con le nostre 
radici (Bar Goppion, dentro il multisala IMG, ore 18.30). In contemporanea, ma al Chiostro 
M9, Fabio Genovesi incontrerà il pubblico di Mestre in occasione dell’uscita di Mie 
magnifiche maestre (Mondadori), ambientato nella sua amata Versilia. Lo scrittore, già 
vincitore del Premio Strega Giovani nel 2015, offre un ritratto intenso, impetuoso e 
commovente delle donne della sua famiglia. Che non ci sono più ma, dopotutto, la morte 
non è la fine della vita. Alle 19.30 nuovo appuntamento con la letteratura e nuovo esempio 
di come le arti si contamino fra loro: in Piazza Ferretto Matteo Caccia, attore e conduttore 
radiofonico, porterà sul palco un breve estratto delle tante storie raccolte negli ultimi cinque 
anni in trasmissione a Radio 24. Infine, alle 21.30, protagonista la musica dance con Gabry 
Ponte che racconterà il libro Dance & Love. La mia musica, la mia vita (Rizzoli), dal titolo 
della sua casa discografica (Piazza Ferretto).   
 
Venerdì 13 giugno: Concita De Gregorio e Alessandro Sallusti 
Saranno tre gli appuntamenti da segnare in calendario venerdì 13: il primo a partire dalle 
18.30 in Piazza Ferretto, dove interverrà Concita De Gregorio. Firma storica del 
quotidiano “La Repubblica” ma anche direttrice de “L’unità” dal 2008 al 2011, presenterà il 
romanzo Di madre in figlia, appena uscito per Feltrinelli. La trama intreccia tre generazioni: 
Marilù, che vive ai margini del mondo in cima a un’isola, la figlia Angela, che da quella madre 
controcorrente sente di aver ricevuto solo trascuratezza e la nipote Adè, costretta a 
trascorrere l’estate con la nonna e senza cellulare. Sarà nel solco delle donne anche 
l’incontro delle 19 all’auditorium C. De Michelis dell’M9: La parola femminista. Una 
storia personale e politica (Mondadori) è il titolo del saggio di Vanessa Roghi, storica e 
autrice di documentari. Unendo la propria storia a quella con la S maiuscola, l’autrice 
ripercorre i passi del movimento femminista italiano e lo contestualizza al presente per 
capire anche il futuro. Dopo cena, infine, Piazza Ferretto accoglierà alle 21 il direttore de “Il 
Giornale” Alessandro Sallusti: definisce la sua visione liberal-conservatrice dell’Italia e 
della politica nel suo ultimo libro L’eresia liberale (Rizzoli). 
 
Sabato 14 giugno: emozioni e ricordi con Red Canzian 
Il secondo attesissimo weekend sarà inaugurato dalla voce di Marta Perego, presso la 
Biblioteca Vez alle 11. Giornalista, autrice televisiva e divulgatrice, abbraccia con il suo 
volume, Colazione al parco con Virginia Woolf (Vallardi), il tema portante della terza edizione 
del festival, il potere trasformativo della lettura e la difesa della “specie” dei lettori. Nel tardo 
pomeriggio, alle 18.30, un altro artista catturerà l’attenzione di pubblico e fan: Red Canzian, 
storico bassista dei Pooh, sarà in Piazza Ferretto per presentare il suo quinto libro 
Centoparole per raccontare una vita (Sperling & Kupfer). A partire - come suggerisce il titolo 
- dalle cento parole per lui più significative, l’artista fa un bilancio personale e professionale 
allargando lo sguardo ai valori che lo ispirano, agli affetti nei quali trova rifugio e riparo e ai 
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progetti che coltiva incessantemente con instancabile entusiasmo. Alle 21, sempre in 
piazza, sarà la volta di Csaba dalla Zorza, imprenditrice e volto noto di diversi programmi 
tv sul mondo del food, a introdurre il suo primo, sorprendente romanzo: La governante 
(Marsilio). Al centro del racconto una donna la cui vita non mostra nessuna sbavatura, solo 
la precisione tipica di ciò che viene deciso a tavolino. Finché il castello, costruito ad arte per 
celare ogni piccola fragilità, crolla.  
 
Domenica 15 giugno: finale con Beppe Severgnini 
Quattro gli appuntamenti in programma per domenica 15, per il gran finale della terza 
edizione: la colazione con l’autore, all’Emeroteca dell’arte, sarà in compagnia del 
giornalista Enrico Franceschini. Da più di trent’anni corrispondente del quotidiano “La 
Repubblica” da Usa, Russia e Regno Unito, incontrerà il pubblico in occasione della recente 
uscita de Le notti di Mosca (Baldini+Castoldi), un thriller ambientato sul finire del secolo 
scorso che investe i lettori di tutta la violenza del conflitto russo-ceceno (ore 11). Alle 13 si 
terrà il pranzo alla Pizzeria Grigoris (via Asseggiano 147) e come è ormai tradizione 
tornerà a farci visita Fulvio Marino. Mugnaio, fornaio e personaggio televisivo di grande 
successo, Marino in Tutta l'Italia del pane (Slow Food editore) prende per mano il lettore e 
lo conduce in un viaggio attraverso il bel Paese, alla scoperta di una straordinaria ricchezza 
e biodiversità. Da Nord a Sud, regione per regione, l’autore raccoglie e racconta tante ricette 
della tradizione, adattandole affinché tutti possano replicarle nel forno di casa. Il giardino del 
tiglio (Baldini+Castoldi) è invece il titolo del romanzo che Gabriel Garko ha scritto con il 
medico legale e criminologo Gino Saladini. Gli autori lo presenteranno al Chiostro M9 alle 
18.30. Fra le pagine emergono tematiche sempre attuali che sconfinano nell’attualità e nelle 
battaglie per i diritti della comunità Lgbtq. Alle 21 il gran finale in Piazza Ferretto con 
Beppe Severgnini, editorialista de “Il Corriere della Sera”: con l’aiuto di una nipotina che 
insegna il disordine quotidiano, l’autore riflette sul tempo che passa e gli anni complicati che 
stiamo attraversando, invitandoci a indossare con eleganza la propria età. Perché c’è un 
tempo per ogni cosa e la generazione dei figli e dei nipoti ha bisogno di spazio e 
incoraggiamento, non di “boomer” insopportabili. Socrate, Agata e il futuro. L’arte di 
invecchiare con filosofia, edito da Rizzoli.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 


